
Politiche regionali per i giovani: gli investimenti 

Formazione-lavoro. Per rispondere alla domanda delle imprese di tecnici specializzati e di offrire ai giovani 
competenze strategiche per entrare nel mercato nel lavoro sono stati investiti circa 60 milioni di euro per 
finanziare i percorsi della Rete Politecnica: 104 percorsi biennali di Istruzione Tecnica Superiore (Its) per 
formare 2.200 tecnici superiori, 225 percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) della durata 
di 800 ore per formare 4.500 tecnici specializzati capaci di presidiare e gestire i processi organizzativi e 
produttivi di impresa, 98 percorsi più brevi di Formazione superiore per formare oltre 1200 figure gestionali 
e manageriali.  

E’ nato Giovani Più, patto dedicato ai giovani, firmato il 12 novembre 2018 per condividere nuovi obiettivi e 
nuove responsabilità per garantire più opportunità e più lavoro di qualità alle giovani generazioni. Più spazi, 
più competenze, più servizi, più impresa, più tutele e più autonomia sono gli asset della nuova strategia da 
attuare insieme per aumentare la capacità dell’Emilia-Romagna di trattenere e attrarre competenze giovani 
e dare loro più spazio nelle istituzioni, nelle imprese, nelle università, rendendo più dinamico l’intero sistema 
sociale, culturale e produttivo del territorio. Quasi 260 milioni di euro le risorse a disposizione.  

 

In attuazione di Giovani più abbiamo avviato a settembre 2019 la nuova fase di Garanzia Giovani. 
Orientamento specialistico, per analizzare in modo approfondito la propria esperienza di vita, capire i propri 
desideri e le strade per realizzarli; formazione mirata per l’inserimento e l’accompagnamento al lavoro, 
opportunità di tirocinio, e sostegno all’autoimprenditorialità. Con 25 milioni di euro disponibili per il biennio 
2019/2020, a settembre è iniziata la nuova fase di Garanzia Giovani, il programma dell’Unione europea per 
assicurare ai ragazzi e alle ragazze che non studiano e non lavorano opportunità di acquisire nuove 
competenze e di entrare nel mercato del lavoro. 

Per   sostenere i giovani nell’accesso ai più alti gradi dell’istruzione è stato garantito il diritto allo studio 
universitario al 100% degli studenti idonei. Dal 2014/2015 ammonta a 390 milioni di euro la spesa sostenuta 
per erogare borse di studio e dare servizi (41 residenze universitarie con 3.500 posti letto e agli 82 punti di 
ristoro) ogni anno a circa 20.000 giovani: dai 19.265 del 2014/2015 ai 22.945 del 2018/2019.   

 

Ricerca. Per favorire l’accesso dei giovani all’alta formazione e al sistema della ricerca regionale: finanziati 
130 dottorati di ricerca, 148 assegni formativi, 181 assegni di ricerca, con un investimento di risorse pari a 16 
milioni di euro.  

E’ stata inoltre garantita una formazione sui big data per tutti i neolaureati: un progetto pensato per fornire 
ai giovani che escono da percorsi universitari umanistici, economico-giuridici e scientifici competenze chiave 
da spendere nella ricerca di un’occupazione. In esito al primo bando oltre 700 i partecipanti ai percorsi, 70 le 
edizioni, 900 mila euro le risorse dedicate. Un secondo bando, da euro 900.000,00 euro, renderà disponibili 
ulteriori 71 percorsi per ulteriori 786 destinatari. 

 

Cultura. Per sostenerne la crescita e l’internazionalizzazione dell’industria culturale e creativa e fornire ai 
giovani competenze altamente specializzate per questo settore sempre più ad alto potenziale di sviluppo, 
sono stati investi oltre 15 milioni di euro attraverso 14 avvisi pubblici. In articolare nell’ambito dell’industria 
cinematografica e dell’audiovisivo, con risorse pari a 6,5 milioni di euro sono stati finanziati 160 percorsi 
formativi rivolti a 2.300 partecipanti. Nell’ambito dello spettacolo dal vivo sono stati finanziati 119 progetti, 
rivolti a 1.900 persone, per un investimento complessivo di oltre 9 milioni di euro. 

La Regione sostiene il Gaer, l’associazione dei giovani artisti, dal 2009. Per dare spazio alla loro creatività in 
spazi sempre più polifunzionali e multimediali, sono stati fatti investimenti in attrezzare sale prova, laboratori 
video, studi di registrazione, coworking creativi, sedi di webradio, laboratori di teatro e arti performative. Tra 
il 2018 e ’21 vengono finanziati 200 interventi sugli spazi e sostenute 41 nuove aperture.  

 



E anche la Legge sulla musica, novità di questa legislatura, ha messo in campo fondi per l’alfabetizzazione 
musicale formazione musicale a sostegno delle bande, ma anche per promuovere nuovi autori, la musica dal 
vivo, con iniziative di a sostegno delle fasi produttive, distributive e promozionali ma anche promuovendo la 
circuitazione dei complessi musicali sia nei club regionali che all’estero.  

 


